


























2 Polotono 1-epzes 
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IUTAZI 


PARLAMENTO NAZIONALE 


AMERA. - Seduta dedicata qua: 
perintero a interrogazioni e interpe, 
lanze: e ciò per mancanza di leggi 
pronte da discutere. 

Luzzatti, ministra 





del tesoro, 





presenta alcuni disegni di Toegge è 
in relazione sulla. conversione. dei 





consolidato 4,50 per cento in 350 
ver cento; e si approvano 1 scrutinio 
segreto alenno feggi per cecedenza 
d'impegni, non potute approvare 
nelle sedute preceilenti per man- 
enuza del numero fegale. 

Delle interpellanze, acceunoremo 
a quella di Chimenti, sulla promessa 
stemazione degli impiegati pastali 
e telegrafici. Jygli dichiara Si 

tre con le organ 

dogli impiegati dello Stato i quali 
non sono pinto sfruttati da 
ed hinmo torto di riguardarlo come 
giusti 
imo posteleg 
to provveda all 
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"Pedesco, ministro dei favori pub- 
blici cd interim delle Poste e te 
fi, riconosre ehe lo condizioni 
upplertti non sono ianto lieto. 
Lamministrazione studia con eura 
sc e come sia possibile migliorare ; 
e prendo impegno di sulinre quali 
madi si possano adottare per rage 
giungere questo scopo, 
Altra interpellanza d'indole 
è quella di Santini sul modo 
con che il governo intendo di 
plinare. l'esercizio della medicina 
in Ialia da parte dei medici 
nievi: i medici italiani 
mente chiesero la 
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nerale, 
























attenuta 
ero nOn pus- 
mentre subiscono 


sono esercitare, 
qui, nel loro paitese, ana concor- 


ronza rovinosa. 

Gli rispondono : Di Sant’ Onofrio, 
sottosegretario agli interni, è "l'it- 
toni ninistro degli esteri. Questi 
dichiara di avere iniziato trattative 
eni governi stranieri pev un trst- 
tamento di reciprocan ma tali 
Arattative non sono facili nè brevi. 


Quella benedetta istruzione pubblica ! 


‘on quest’ anno è andato in 
goro il novo regolamento sv 
stico nelle senole medie, per gli 
sami e le elassificazioni trimestral 
al ecen già farsi un’ interrogazione 
alla Camera, dall'on. Mango, per 
sapevo se nell'esecuzione. dell'ar- 
ticolo 49 del’ nuovo 
(che ciò stabilisce) il ministro 











vi 




















in- 
fenda impartico norme efficari ad 





impedire che esperimento 
trimestrale si pre come. gi 
accadde nel primo trimestre, per 
oltre im mese, compromettendo 1" jn- 
tograle svolgimento dei programmi 
scolastio 
+ II sottosegretario Pinchia rispose 
che cuna circolare «el Ministro 
davi opportune istruzioni pe 
l'inconveniente non si rinnov 
Come? perchè gli esami si fanio 
sul serio, od è inutile prescriverli. 

Mango si ilatse, con ragione, che, 
appena fatto un regolamento, 
no «debba riconoscere  erronvità. 
Doveva però, e n’ è ancora in tempo, 


























BE «proporre una legge d'iniziativa par- 
ili! tamentare che programmi e rego- 
MB lamenti scolastici — bumi o 

divi che sieno — per «dicci anni 
nell almeno più non si tocchino ; perchè 
E sovratutto 1’ instabilità damneggi 
NERO da semola: quella instabilità per la 
te fo quale agni anno vi è qualche cosa 








va 





somma così 


ili nuovo, di diverso e magari di 


opposto a quel che vigeva nell’anno | 35 


precedente; così che im professore 
può contare gli anni d' insegi 
menio, dal numero dei regolamenti 
clin ha dovuto mettere in pratica, 
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Passione fatale 


— 0h! no no, è impossibile... ella 
mi perderebbe 
— Ohio eredo, è al di sopra 
delle sue forzo quella cifra, vero? 
ma ho riflettuto molta... voglio così ! 
— Ma dove, dove vuole che prenda 

















una somma così grande 
Ci penserà lei, signora mia! 
— Olmi domandi  qualusque ]s 
altra cosa cho sin in min potere di 
f jo cercherd di soddisfaria... 





No! da mia prima è ultima 
parola : «duecentomila live. 

— Allora... la mia... non posso. 
Suo marito è ricco, lama 
perdutamente ! 

Per quanto egli mi ami, una 
forte non mo la darà 
senza uni spiegazione, 

Olimpia 500880 le spalle. 

-- Vedrù, troverà, insomma! que 














sUè affab suo! 


Si guardarono un minuto, Ma- 
nuella tremava; l'altra le si avvi- 


cinò rapidamente sibilandole presso 


IONI: Udine a domicitio; Proviucia è Regno, anno L. 18, Stati i 
mandando alla Direzione del Giirnale, L, 33, Semestre e 





































me: 


Notizie ognova più tranquiltanti, 
auche dalle varie città dell’ impero 
dove £ scioperanti e le sanguinose 








tepressioni si protrassero più a 
iuugo, 
Massimo Gorki fu tiberate. Par- 





rebbe adunque che un anva di 
cilicazione venisse anche dalle sfere 
governatiy 
A_ ministro dell'interno, in Inogo 
det dlimissionario (forzatamente) 
principe Mieski, fu nominato Bow 
ligne, già governatore ili Mosca, 





Le 

















Dalla Manciavia, le notizie par- 
lano di ripetuti combattimenti è 
veriproei assalti intorno a Sandept 
che i giapponesi chiamano 
Chenchepao, Dappertutto, i russi 
furono respinti, 


Un attentato contro lo Czar? 


Lanpoli, 2, MH comispondente pie 
treburghioso della Gase Aurodma 
di Varsavia, riferisco che il 24 
gennaio a Zarskoje Selo fu com. 
tuesso no attentato contro to Czar. 
Mentre questi passava in carri 
fi danciata una bomba cav 
furono uesisi e' la carro; andò 
distrutta, Lo Czar rimase in- 
. Naturalmente tale noti 
va accolta con riserva, 


Gapony cacciato dalla chiesa. 


Pietroburgo. 2. — Ul concistoro e 
il metropolita. hanno spogliato il 
prete Capony di tatti i diritti cc- 
closiastie) 


Un allarme a Cronstatt. 


Berlino, 2.22 Si ha da Pietro 
burgo: lin groppo di scioperanti 
armati di fucili, tolti al deposito 
d'armi di Sestroresk, proredendo 
sul ghiaccio avanzò fino a Cron= 
stiit. L'ammiragiio Bisio! diede 
tosto l'allarme ai soldati di mina 
edi fece schierare dinanzi. all'ar- 
senale. 


in italia e fuori. 


— l'assassinata di SESTO FIO- 
RENTINO (vedi giornale di ieri), 
sui corpo della quale sì riscontra. 
rano quarantotto coltellate, fu rico- 
noscinta da un suo figlio di 14 anni 
che si buttò piangendo sul cadavere 
della inadre. Ella era corta Raf- 
faella Pratesi in Jaoardo Berti, 
tescciaiuola. Pare si (tratti di von 
detta per ioni intime. 

= AI Collegio Romano, in ROMA, 
feri. l'on, Cirio Donati parlò « 
vanti si mimorosn. eletto pubblico 
sul tema: Campi di attività fem 
minile, 

fidagiatosi sopra aleuni dei rami 
dell’attività femminile, Poratore Tadò 
quelle benemerite doune italiane 
ele dalla signorile è delicata indu- 
a dei merletti, fino alla floridis- 
ma associazione fondata in Roma, 
utano e ino progredire il la- 
voro dell'uso, conperando con tanto 
surcesso al miglioramento econo- 
mico ce morale della donna. 

L'oratore ciustamente osservò che 
in questa focone 
quale amato 
fra varie classi 
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le 
la soluzione di molti problemi su- 
ciali. 
— La 
ritorno da Pu 


mare di 






lesa Vitelleschi, 
no, nel giunger 
ROMA hi constatato che it suo 
bagaglio era stato manomesso e 
l stata asporta ma 
omntenente delle gioie per 
lire. 

Si conferma che il Tribunale 
di VERONA riapri VP istattoria per 
assassinio famoso della Iselin: 

















l'orecchio: 


(Conto corrente con ta posta) 


etl'Unione Pos 


collegio 












afe (Aus 
stre in propio 


ia-Ungheria, Germania, cry. 


{Seduta det @ febbraio 1905.} 





eini, Conti, 
drassi, Magistris 
Odorico, Pagani 





Mu Nin 


Tia: 





ili 












Perissini, Pico, Renior, 
Sekiavi LC. Schiavi Mosù, 
rello, 


sono giustificati : 
ss0, Mattioni, Boretti, Girardini, 
atti e di Prampero. 

Presiede il Sindkien, prof. comm. 
Domenico Pecile. 

In memoria di due defanti. 
Aper 


momo 





i è d'uopo adempie 
to e doloroso rffisin - g 
ricordare cioè fa morte di due ei 
dini ogrugi, che appartennero è 
glio comunale che 



















assessore comunal 


vetto sapere. 





dati resero preziosa la sua colla 















Le stragi nella Russia. 


dell'ordine «del giorno, il comm 
Pecile ricorda i recenti 
Ru 
folla, che umilmente 
il riconoscimento dei suoi diritti. 


Una interpellanza. 








seguente inte 
dal consigliere Bosetti, per sape 


pompe funebri; e ‘per saperi 


reclamato dal pubblico. 
E veniamo 

all’ ordine del giorno 

L'oggetto To port: 


ILa del bilancio 1904, «deliberati 
dalla Giunta: Municipale a termini 
dell'art 156 della legge com. e prov. 
Schiavi L. C., rinnova |’ osserva- 
zione fatta altre volte: una eccessiva 
facilità, cioè, nella Giunta, di preu- 
dere sotto la sua responsabilit 
deliberazioni di urgenza. 
Fa alcune osservazioni sur alcune 
voci degli storni e soggiunge che 
alcune di queste spese, portano un 














rattere. 

Non ha nessun dubbio che le 
spese in questimme possano essere 
mal fatte; ma teme, che così f 
condo, un po’ alla volta, ? operati 
del consiglio comunale si riduca 
ben poco. 

Ad agni modo darà il suo vo! 
Riguardo allo storno «i Jire 2000 
dall’ art. 133 ad 
119 per contributo nella spesa del 
Uccellis, domanda ai 
Giunta, per qual motivo ha trovato 





















Bergeret, a Nora, che si trov 





— Vuol conoscere iI min pen 
siero! . 
{bbeno io preferirei chela non mi 
pot dare quella sorana... sarei 
vendieata! Si ricordi dunque po- 
silomani; sarò senza pietà... il fra 
dimento di sun cugino ha distrutto 
nella min anima ogni buon sc 
mento! 
Foce un inchino è senz’ attender 
parola use. La signora Mait- 
chiuder le porto è 
nti alla tavola, [ra 




















leniers l' intese 
rimase 





Îi 








t ze ino quella sala ehe 
iva tini deserto in cui ella fosse 
enza speranza di salvarsi. 
, si allontanò come un 
automa e sali alfa stanza «del pie 
cino che gioenva spens aimente. 
Egli, appena da vide, lo si ap 
prossi, volle salire tra Te sue braccia 
poi, passandole una manina intorno 
al collo e naseondendo fi testina 
sulla spalti di tei, mormorò lenta» 
mente. 
Manama... 
destino 






Piano | 














. perchè piangi ? 
voleva così ! 


Il 


I 
Qualche minuto prima, Felice Re- 


nardeys 9’ era all'rettato a recare, in 





‘honoit, La povera fi 








sso P amica Clotilde, una lette 
te il timbro postale di Ca 
rciulla P affer 
col enore stretto ila una segreta 
pena; l'amiea e il gohbo la videro 
acerare febbrilmente la bus a 
un tratto un grido acato .ecli 






























le hraccia l’ amien 
Felice raccoglieva 
to: poche parole 


« Nora, min figlio è morto ! Possa 
tu essere maledetta ! » 

Debonilte. 
CAPITOLO XVIULO 
Martirio. 

Mannella passò una notie orri- 
bile: seduta sul letto con gli or 
chi spalamenti prorvompevit a volle 
in un pianto muto, disperato, in- 
vocando l'aiuto di Dio, domandan- 
dlogli perdono per quella colpa cli 






















aveva avvelenata tutta la sua 
stenz ale partito appiglini 
came re al mal fatto ?. 





me sottrarsi all’ impeto della bufera 
che si addensava ‘sul suo capo, e 


UDINE 
) pagando agli aflici postali del luogo; L. 25 e 
— INSERZIONI: Corfio del Giornale cont, 50 per linea: sotto la firma del gerente cent. 50, Quarta pagina pr 


Sono presenti: Nattistoni, Bel 
1 Bigotli, Mosetti, Braidtotti, 


L Collovigli, Comelii, Comen- 
Ginlugnelto, Gori, Ma= 1! 



















Tiline! dal Sin 
a accompagno all’ estrema 


o Mason fu consigliere eil: 
fece parte dii 
importanti commissioni e sempre 
e dovunque portò il frutto del suo; 


G. Batta Rizzani fu per più anni; 
consigliere comunale è partecipò 
vivamente alla vita amministrativa 
del nostro Comune e le sue alter 





Prima di passare alla trattazione 





fatti della 
ia, dove si fece strage di una 
lomandava 


Si dà poi comunicazione della 
pellanza, presentata 


quali sien» i motivi che si oppon-'bifancio pre 
gono alla immediata assunzione. da' stanziate Je spese stabilite dalla leg- 
parte del Comune del servizio delle ‘gen 





quando finalmente intenda «ti as-| 
sumore talo servizio da tanto tempo. di queste spese, fu fatto in segno 


Storni diiesempi consimili. Quando le pr 
fondi fen categorie diverse, parto {teste legali a nuila app 





vero carattere di urgenza, mentre: 
certe altre non hanno questo ca-| 












aumento dell’ art. 4 





necessità, al 28 dicembre. di' Ranier. Non rinnoverò le lagn 
prend una deliberazione per fatte dal ns. Sch in qu 
I 2000 lire in favore!si ecceda un po dalla Giunta 





0 ti ggiò. capelli in disordine, 
ti- nella stanza: Clotille ricevette tra. tati e cerchiati. profon 

















{Conto 







trova in massima d 
s. Schiavi. Bi 






si trova la necessità di 


, speri 
una somnit più elevata del pr 
ventivato, 













o potrà dare Jettura 
zioni che accompagnano 
ioni, nelle «rali vi sono 
olte spiegazion 
Assicura, cho In Giunta terrà 
prole «lel cons, Schiavi. 
sta car — 
vi sono 
interne e le spese 
diventano gravose. 
il venturo anno, di 
il collegio in î 
dla nom grav 
i Comune, 

Li vice-segretario, 
lettura delle relazi 



















unne 













Schiavi 1. C. ring 
‘delle risposte date, 
1 servizi municipalizzati. 


Dopo brevi parole dicl. cons. Pa- 
gini, il consiglio approva in secori 
lettura l'oggetto secondo: delibe- 
razione a sensi dell'art. 222 del 
reg. 10 inarzo 190% n. 108, sulla 
continuazione 0 eno in economia, 
i comunali, già esercitati 
nente. 






















borazione in tutte le cariche in Senza diserssione. 

prese parte 1 ravA ve i PeAMI 
Ai colleghi perduti. vada uni, tù lio. sccomita 

mesto, roverente saluto, Ù RO 100 Ta S, 





Ki 
| Dainese della Dante Alighier 
Convenzione con la Società it 
liana per le strade ferrate oser- 
cente la Rete Adriatica per attra- 
‘e con condutture eletiriche 
ila linea Mestre-Cormons. 
| 11 bilancio, preventivo - Spese facoltative. 
| Quest’oggetto come i precedenti, 
deve essere approvato in seconda 
lettura 

















vi L. €. deplora che nel 
ventivo non sino state 


carico dei Comuni perle guardie 


sp (Lasi 
Peeile. Il mancato stanziamento, 


!di protesta, appoggiata el addottaia 
ida molti altri comuni. 
: Anche in Ungheria, si ebbero 








igna eccedere un po’ dai limit 
Riforma dell’organieo del dazio 


Magistris, Domanda che la ri- 
iforma dell'organico del dazio, da 
ipprovarsi oggi in seconda lettura, 
isia portata fra gli oggelti da di- 
seutersi in seduta segr iù 
iperchè la relativa ti 
iprima lettura ebbe pur 
iseduta segreta. 
1l consiglio approva. 
Ratifiche 
deliberazioni 




















Ratifica di 


prese 
dalla Giunta municipale a termini 
dell'art. 136 della legge comunale | 
iale } 





a} riduzione della ipoteca accessa 
al Comune a garanzia delle re-| 
ponsabilità assunte a favore del; 
Consorzio Ledra-Tagliamento, De 
i dicembre 190% n. 


ili 


ampliamento. Delibera di-| 


‘cembre 1904 n, 13062, 











siero comparso tante volte e cac- 








into sempre con serare, ancora la 
sua fierezza, il sito orgoglio si ri- 
bellarono... Ma nom vi era altra 





via co Pumiliazione o la morte! 
Alle otto del mattino, colla febbre 
nel corpo percorso «dai briviti, coi 
gli occhi dii 
mente 















di 
nza di suo 


nero, ella entrò nella si 
marito. 









Ancora la stanza era vuota, An 
che Alfonso, come lei, dopa ua 
notte insonne emu uscito. senza la- 








ar una parola, 

Attese per un'ora, poi si vesti e 
il suo i preso. Sali 
in un fiaere e al 
Borgere. Erano le nove è 
mezza: entrò com passo incerto : 
vecchio socio di suo marito era 
solo; la donna vaeillò, si sentiva 
mortalmente triste, lesembrava che 
in quel giorno Targoret avesse tn’ i- 
ia ferocemernte sarcasti 
— Mio marito? — domandò con 
velata, 

- Non è. venuto ancora. 

— Eppure da nn pezzo è uscito 

























che un di o l'altro sarebbe scop-|ili casa. 


ta terribile ? 
Era inutile: bisognava confessa 
agni cosa al marito! A quel pen- 


pi 









ì 


— Sola? 
— Si, salo, E 
— Sarà andato a far quattro 


queste deliberazioni d'urgenza. Non 


zia il Sindaco |$ 





corfento con Îa.posta) — 


può a meno, però, di fare un'ossere 
vazione. A_sno modo di vedere, 
non si leve arrivare al punto di 





violare la legge. L'art. 157 della 
legge comunale e provi fe diee 





he Ja Giunta prende deliberazioni 
sotto la sua responsabilità, quando 
Purgenza sia tale da viferirsi a 
sa nuova 0 posteriore all'altima 
luta del consiglio. La delibera» 
zione presa in seguito a domanda 
del Consorzio Ledra, domanda del 
3 novembre 1903, un anno ed un 
mese prima, era tale da riferirsi 
a cansa mmiova 0 posteriore all'al- 
tima seduta? 

er anche e) 
tel. 1365 della citata 
seritto come le delibe 








si 
















nell'ultima 
ge, si 
zioni 


























d'argen amo venire conti» 
glio nella prima ada- 
atta di una delib 








n data del 21 di 
i non + da prima 
dopo quel giorno, che il con- 
siglio Comunale si radana. 
giustissimo lo 0s 
oni del comm, Renier; ni 
a che la deliberazione in pa- 
rola, tratta di una cosa inconeltit- 
«dente, 7 
Dopo altre osservazioni del con 
sigliere, Renier, a cni rispondono 
e il Sindaco ed il cons. Cudugnello, 
il Consiglio approva la ratifica di 
cui alla lettera @. 
La Scuola Tecnica in seduta segreta. 


Benier. Figo ad ora si è parlato 
molto di forma; nosso 
sia it mome 
sostanza. 

La lettura della diligente rela 
zione mi ha fatto una dolorosa sor 
presa: non fanto per Pallare che 
in questo momento ci inte 
che non è senza importan 
più di tutto, perchè mi pure che 
il Consiglio non abbia più un serio 
affidamento di previsioni fondate, 
quando si dovrà neenpare di lavori 
pubblici, 

Bosetti domanda che la tratta 
zione «di questo argomento, sia por- 
tata fra gli oggetti posti all’ ordine 
del giorno della seduta privata. 

Cudugnello, fa nna constatazione 
di indole personale. Quando egli 
era assessore ai lavori pubblici, 
la responsabilità cadeva sulla sua 
persona ed il pubblico sapeva tutto 
ciò che si faceva. Ora che si tratta 
di assessori non tecnici, perchè il 
pubblico non deve conoscere che! 
cosa si è fatto? i 

Domanda, che l'argomento si; 
discuta in seduta pubblica, 

Pico. Nel progetto non c'entra 
la Giunta attuale: il progetto lo 
abbiamo trovato e lo abbiamo ese- 
guito. 

Quanto poi a discutersi quest’ og= 
getto in seduta pubblica, dovendosi 
di necessità tirare in bello alcuni 
funzionari, invoco le disposi i 
della legge comunale e provinciale, 
perchè sia portato in seduta se- 
greta. 

Parlano brevemente Comencini, ; 
Renier, Cudugnello; e finalmente, 
messa ai voti la proposta J}osetti, 
il consiglio aprova di trattare îni 
seduta privata l’argomente inparola. 


gi 
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Senza discussione si approva 
l'oggetto ottavo : sistemazione ra- 
dicale della Rosta Ferracina. 

tili infermieri dell’ Ospital Civile, 

Schiavi L. C. H Consiglio ammi-, 
nistrativo dell’ Ospitale Civile ha 
ereduto di poter accogliere, almeno 
in parte le domande mosse dagli 
infermieri. 

Se dovesse limitare le sue os-i 
servazioni, alla relazione presenta tal 
dalla Giunta, avrebbe poco o nulla 
da dire. 
SOLITA 

















passi... se lo vuole incontrarè arrivi 
fino a Sant Onorato; da qualche 
tempo Alfonso percorre spesso quel- 
ba via! 

Nella voce del vece!» si leggeva 
uma collera feroce e sprezzante. 

Manuella impallidi maggiormente 
e senti bisogno d’appoggiursi allo 
spigolo d'un armadio: era troppo... 
Bargeret se ne accorse cd ebbe 
un moto di pietà : 

— Vuol sedersi? — le domandò 
con voce ritddoleita — Alfonso non 
al tornare! e com’avesse 
ili assecondare una confi- 
aggiùnse: . 
sia ha bisogno «di lui? 












nno:XXIX:-N, 29... 


cn {bisogna prendere però l'abbonamento a irimestre, 1 gennaio, 1/taprile, 1, luglio e 1,0. ottohre . 





i da convenicsi, 





Cal mazzo della stampa, ‘0°col 
mezzo di discorsi privati, è venito: 
i conoscenza éhe' gli infermieri 
hanno esercitato nna.. cer 
sione sul consiglio ‘ospitatiore: 
specialmente a merito” di nno 
essi che fu 
timamente. 
. Se sì considera la posizione del 
consiglio, di fronte agli obblighi 
che ba di provvedere al deficit da 
lospitale, che nemmeno con 16° 
sgombero dei maninei si timifà;:.; 
erede si debba un po pensare sa" 
queste. condizioni. di 
Gli infermieri, entro un anno, 
un anno e mezzo, si iroverammo nuò- 
vamente  malconfenti. Comprende 
if pensiero dei preposti. all’'ammi- 
nistrazione ospitaliera, di 
sibile sciopero; ma non « 
suno mezzo per reprimerlo 2 nor 
si la nn po' di risolutezzo per far 
capire che nessuno a questo mondo, 
indispensabile %, 
Se l'anuministrazione  «ell''Ospi- 
tale, aprisse un concorso a ‘paghe 
giornaliere infermieri ‘delle attuali, 
vi sarebbe un osefeito di. concor- 
renti, un esercito di indivi 
certeblero a domandare di essere 
assunti in servizio, Fatte queste 
servazioni, dichiara che non si Op 
pone ai provvedimenti presi. 
Perusini (assessore e vice pre- 
sidente del Consiglio dell Ospitale); 
dichiara a priori, che pressioni non 
vi furono, 


è 
L fra 
sunto în servizio ur 












































arebbe desideroso di sapore il 
nome dell’ infermiere, accennato 
dall'avv. Schiavi, Gli infermiéri 


hanno presentato im memoriale, a 
mozzo della Camera del Lavoro, 
Le loro domande furono nella mag 
gior parte accolte, perché giuste, 
perchè non nuove, all’ amministra» 
zione dell'Ospitàle, la quale da 
molto tempo studiava la questione. 

Con 1’ appagare i desiderati degli 
infermieri, si è grandemente mi- 
gliorato il servizio e di questo il 
consiglio deve tenere molto conto. 

Crede che, aprendo un concoòso . 
con le condizioni proposte dal cons, +, 
Schiavi, si avrebbero, è vero, molti 
inconveienti ma non adatti . all 
natura del servizio che dagli infer- 
mieri si richiede. 

L'ordine del.giorno, della Giunta 
dopo di ciò, è approvato, © ° 

HI nuovo Statato della 
di Rispaviato. 

Pagani domanda 1’ abolizione ilel- 
l'art. 35, che così suona: 

Il Consiglio ha facoltà di variate 
la misura dell’ interesso sui mutui 
ipotecarii e chirografarii, ogni quin- 
quennio dalle date dei rispettivi 
contratti, Lo 

Renier voterà “contro la proposta 
della medaglia di presenza, 

Messo ai voti l ordine del giorno, 
risulta approvato. 








Cassa 














Assunzione a carico del Comune 
della tassa di Ricchozza Mobile sulle 
tificazioni ai salariati. 

Regolamento amministrativo e 
pianta organica per l'officina e- 
lettrica. 

Questi ue oggetti, provocano 
una breve discussione; ma si fi-. 
nisce con l’ approvare le proposte 
della Giunta. di 

Per un ricordo marmoreo 
al Senatoro G. L. Pecile. 

È questo l’ ultimo oggetto posto 
all'ordine del giorno, della seduta 
pubblica. i 

Il Sindaco, comm. Pecile, si as- 
senta. Assume la presidenza |’ as- 
sessore Pico. 

Senza discussione, il Consiglio 
approva unanime l’ ordine del giorno 
presentato dalla Giunta. 

La seduta pubblica è tolta alle 
416 12 
E ASTA METE 


che la condusse fino alla porta, 

‘fornando al suo scrittoio il vee. 
chio mormorò: 

— Ancora danaro... ma costei è 
una voragine... Non ha osatotilità; 

; sono uno spauracchio pa 

Dovevo U ‘ebbo stato. 
meglio me l'avesse confessato ‘da 
sola! 

Manuella, allorchè fu nella 
ebbe mi istante dì dubbio... Barge 
ret non doveva poi esserétanto 
cattivo... S' ella si fosse confidata 

lui... forse 1° avrebbe::salvata;.. 
Ebbe l'idea di rientrare, masi porti, 
Risalì in vettura «dando:al'epechiere 
l'indirizzo di suo, padre, 














Bit: 









La donna balbettò qualche pa- 
rola, sorpresa di que repentino 
mutamnento. 

— Si, ln bisogno di tai... ma 
‘non ho premura... posso aspettare, 

— Se fosse qualche casa’ chie 
volesse confklare a ie 2. i 

No, no, erano cose di nessuna 
importanza, voleva domandare un 
consiglio al Alfonso, circa cun viag. 
gio che dovevano fare... circa 
campagna. A: 

Disse tutto ciù con l'anima sì 
rita, con la voce rotta; poî nion'potè 
più reggere e giacchè Alfonso fiòn 











veviva, ella si congedò da Bargeret, |. 


Smontò dinanzi al palazzo Vor 
meîl in piazza Consor 
tiere che osseguioso sei 
nanzi domand: 

— Il conte, mio padre, 
= No, signora, è usei 
lo; partono questa se 


è in casa 
o a caval 












bernoit signora contessa, 
nélle sue stanze. E 
.Manuella sali li vasta ‘scal 


Marmo tntto era silenzioso è 
Un suo dî campanella lugubi 
quella: d'un monastero. avverti 
sua venuta: FE 













pregato. 




























































































































ANLIATISEO EIA ATTRAENTI IONICA 


Cronaca Provinciale 





In sedula segreta, 

ll Consiglio, si radunò poscia in 
seduta segreti, approvavilo quanto 
geguett 

Concessione di indennità per una 
velta tanto all'ex bidella Nazzì. 

Aumento del salario al custode 
ed al sarvegliamte capo del macello 
comunale, 

Concessione di buona uscita a tre 
musicanti dispensati dal sorvizio. 

Concessione di sussidio per una 
volta tanto alla vedova dell’ assi- 
stente al canicida. 

UCnncessione ii gratificazione: per 
una volta tanto a Regis Luigi già 
stradino comunale. 

Concessione di sussidio per una 
valta tanto a Santa Ceschin vedava 
di Moretti Francesco era capo sel. 
cino, 

Aumento del salario nl capo stra- 
dino ed agli stradini comunali. 

Collocamento a riposa del signor 
Luigi Comelli già commesso sani. 
tario ed assegno di pensione. 

Ratifica della deliberazione 13 di- 
cembre 190% del Consiglio d'am- 
ministrazione del civico Spedale 
circa l'assegnazione di aumento 
sessennale a tutti gli impiegati am- 
ministrativi e di farmacia compresi 
nella pianta organica, 

Riguardo ai provvedimenti a 
favore della famiglia del fu Gio- 
vanni Parola, giù impiegato comu- 
uale; il Consiglio deliberò di pas 
sare alla vedova, annua gratilica- 
zione di lire 100, da, votarsi dal 
consiglio anno per anno, 
passò poi alla nomina di due 
serivani comunali, nelle persone 
ilei signori Attilio dle Pali ed Anto- 
nio Maurie. 

Furono approvati anche i due 
oggetti posti all’ ordine flel giorno 
della seduta pubblica o iietro pro- 
posta, passati in seduta privata — 
in riguardo alla Scuola tecnica. 

Fu' votato un ordine del giorno, 
— incaricando la Giunta u studiare 
un riordino completo dell’ ufficio 
tecnico municipale. 


alati dello stomaco 


«8 vie digerenti 
D. SELMI - Sacile 


snammmemenzazcazone È METCOTOA i, 
dalle ore 8 alle 10, Cure preva- 


lentemente chirurgiche, 


o Stallo e Posta al Cavallino è tra- 
sportato in Via Cavallotti N. 8 
alla Trattoria AT. TURCO. 

Italico Bertoli. 


Fenro - China - Bisleni | 

L'uso di questo - 
liquore è ormai di- 
ventato una neces 
sità pei nervosi, gli 
anemici, i deboli 
ili stomaco, 

















Ambulatorio 
chirurgico - 
consultazio» 
ni tuttii gior- 
ni, meno il 








Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE 
Direttore dell’ Ospedale della Pace, | 
in Napoli, lo afferma : «grandemente Î 
«utile nel debilitamenti” oecasionati | 
«da disturbi inerenti alla gravi- 
« danza. » 3 





Acqua di Nocera Umbra 





(Sorgente Angelica) È 

| Raccomandata da centinaia di alte i 
i stati medici como In migliore fra le |} 
È acque da tavola. . Ì 
F. BISLERI e C. - Mi î 


La 





Municipio di Sauris. 


È aperto il concorso al posto di 
retario di questo Comune col- 
Y annuo stipendio di 1, 1000.00 e- 
senti da Ricchezza Mobile, pagabili 
4 rote mensili postecipato. 
L''aspirante dovrà presentare i 
documenti prescritti dalla legge, e 
potrà assumere le funzioni suhito, 
Sauris 30 gennaio 1905 
ll simlaco 


Tnnocenzio Domini 
) E, 























Nelle prime ore di questa mat 
tina, dopo Iamga c penosa inalattia, 
spirava nel bacio di Dio 


Luioia Hiusoli ved. Banniso 


È d'anni 72. 

I figli, Je nuore, i generi ed i 
nipoti, allranti da tanta sciagura, 
porgono il triste annuncio, pregando 
iti essere dispensati dalle visite di 
condoglianza, 

Udine, 3 febbraio 1905 

I funerali seguiranno domani 4 
febbraio alle ore 16, partendo dalla 
casa Via Prefettura N. 6, 








La famiglia Marzari non trova 
parole per ringraziare tutti gli ac- 
corsì, e in sì grande numero, a 
porgere le onoranze estreme all’ 
matissimo suo capo Fatizi Marzari. 

Speciali grazie rivolge ai signori 
Cillisto Biasutti capostazione prin- 
cipale, Giuseppe Dirtoni capodepi= 
sito titolare, Fracasso capoconilut- 
tore principale, Enrico Soligo mace- 
chinista; e all'amico egregio An- 

elo De Lorenzi, pietoso e instan- 

ahik: confortatore. 

Chiede venia per le involontarie 
dimenticanze nelle quali fosse in 
cars», in occasione di questo irre- 
purabile suo lutto, 


Udine, 3 febbraio. 

















un bigliettino recante li 





Spilimbergo. 
— Una frustata che uccide. 


1. (Ritardata), Lo scorso agosto in 
Pinzano al Tagliamento Petri Mario 


di G. B. o Beniamino Simonutti d’anni 


8, avevano condotto all’abbeveratojo 


aleuni animali, H Siuonatti prima di 
allontanarsi e dare posto al Petri si 
diverti a gettar del fango entro la 
vasca in modo che gli animali dal 
Petri non valevano bere di quel 
l'acqua, 

UH Simonutti si allontanava ma 
fu tosto raggiunto del Petri che la 
colpì con una frustata al una 
gamba, il Simonutti per il forte do. 
lare cadde a terra ferendosi al gi. 
nocechio, 

Si lagnò per qualeho giorno di 
un lieve dolore al ginocchio, ed un 
bel di dovette portarsi a San 
niele del Friuli in quell’ ospitale 
ove dopo una quarantina di giorni 
dovette soccombere. 

Da qui un procedimento penale 
contro il Petri. 

Il Giudice  Strattore ritenendo 
trattarsi di semplice lezione rinviò 
il piccolo Petri innanzi il Pretore, 

leri si svolse il dibattimento, Pre- 
siedeva il Vice Pretore D.r Bianese 
da Pubblico Ministero il Consigliere 

Comunale Calesan Andrea alla di. 

fesa sedeva it valeate avvocato Pe- 

ter Ciriani. 

Dopo l'assunzione «li parecchi 
testimoni, il Pubblico Ministero do- 
mandò la condanna e L. 50 di multa 
diminuite di 453 in confronto del 
Petri, 

Il Pretore invece, dopo la sma- 
gliante arringa del difensore mandò 
assolto il piccolo imputato per ine- 
sistenza di reato, 

— La festa operaia dì Valeriano. 

credesi sarà rimandata a Domenica 

42 anzichè alla prossima, Si dice 

che padrino per 1 inaugurazione 

della bandiera di quel sodalizio 
sarà il nostro Deputato an. Odo- 
rico. 

— II Vicario Curato di Gradi. 
sca ei suoi fuochi... arti- 
ficiali. 

2. Non son comiche uscite le no- 

stre, Reverendo Vicario Curato di 

Gradisca, e non fummo nemaneo 

tratti in errore, I fuochi artificiali 

furono precisamente incendiati alle 

3 pom. di Domenica, proprio alla 

Cuneo ! 

Se alle 7 1]2 se ne incendiarono 
ancora, noi non e entriamo per 
nulla. 

Non è certo causa il corrispon- 
dente se Lei, -Reverendo- Vicario 
Curato di Gradisca, a quell'ora 
(3 pom.) si trovava a banchetto, e 
perciò nell’impossibilità di poter 
vedere è vivaci colori del bengala 
dei numerosi razzi che si elevavano 
sopra la festante Gradisca. 

T'rommenti, Reverendo, tennero 
dietro al fatto sussistente, c come! 
Reverendo, sei Lei lo desidera, 
siamo pronti a provarlo. 

” H Corrispondente. 

— La festa operaia di Valeriano. 

Fu prorogata al 12 corrente. È 

sono lieto di poter annunziare che 

all’inaugurazione del nostro Ves- 
sillo Sociale avremo il personale 
intervento dell’ Onorevole nostro 

Deputato Odorico Odorico. 

Ben s'intende che al festeggia- 
mento prenderà parte la banda cit- 
tadina di Spilimbergo diretta dal. 
l’egregio sig. Maestro Cigaina (Un 
SOCiO), 


S. Vito al Tagl. 


— Una signora decaduta, ar- 
restata per truffa! 

(Carlo). — Jeri, verso mezzogiorno, 

si presentò nel negozio di chin- 

caglieria del signor Giovanni Ga 

iato, Ja signora Marzin Maria fu 

Antonio, d'anni -£7, maritata To- 

















Da-]° 





Dichiarata in arresto, la condus- 





gli altri li avova consegnati all'o- 
stessa Pogolin Luigia n 





lun debito contratto per cibarie 


pollegrinaggio, 

Essendo rea confesso tutti gli 
oggetti furono sequestrati è resi 
tuiti poi al proprietario perchè }i 
tenesse a «disposizione dell’ autorità 
giudiziaria. 


Maniago. 


— Per un mercato bovino. 

(p. r.) — Teri mi diceva un amico: 
Non capisco perchè Maniago non 
presenti un mercato bovino men- 
sile degno di lui e della posizione 
in cui si trova. L'amico aveva ed 
ha ragione. Maniago non manca di 
produttori ottimi e di allevatori 
ppassionati in bestiame. Esso è 
poi circondato da paesi, come Au- 











Frisanco e  Poffabro ove Palleva- 
mento bovino è in fiore, 

La posizione sua, tutto insomma, 
verrebbe in favore. Perfino le per- 
sone, che di meglio non si potreb- 
hero trovare per iniziare la cosa,! 
qui si trevana in buon numeri; 
dunque ! 

Dunque è già tempo che si n 
la ferma pedina del riguardo 
e si trovino dei mezzi atti ad in 
namorare gli allevatori a 
di stalla i loro armenti. Non ultimo 
















da tanti luoghi: quello, cioè, di 
stabilire «de’ premi in denaro è in 
qualche istrumento rurale (fabbr 
cazione di Maniago) per i mi 
soggetti. . 

La stalla pur essa se ne avvan. 
teggerebbe, non foss'altro che nella 
pulizia del bestiame. Si vedono 
passare dei buoi e delle vacche che 
mettono schifo, tanio sono sudici 
Alla mostra, spero, che non li ac. 
compagnerebbero certo così! 

Si pensi un pochino anche a questi 
comuni! 


— Ladro pentito. 

Un ladro pentito si può certàmente 
chiamare colui che, entrato 
l'officina di Luigi Brandolisio detto 
Moretta, dopo avervi portato via 
tutto il lavoro settimanale di tem- 














vers, Darcis, C' F Savasso, |! i port 
drers, Barcis, Claut, Fanna, Cavasso, lungo le principali strade 


mezzo sarebbe quello pia adottato! 


jLa Società aper 






— La scuola per 


si, 


consumate duranto il sito nomadeltre un ceatinnio di oper 
Se la continna così c'è 


raro bene, 


Festa religiosa, 





ilotta 


Alla mattina fu 
nemente la messa col 


la band. 








rente, 





vie 





immagine. 


un attraentissimo 





dl 





de termin 





- Trovata morta. 
Il 1 corrente fu 





Il doloroso caso deve 
a paralisi cardiaca, 





portano d’ inserire 


verse! 





‘I’ istituto ». 
Ì 





perini del ‘Brandolisio stesso, la 
mattina appresso li faceva ritrovare 


soluzione la prese dopo che il Bran- 
dolisio denunciò il fatto ai R.R. Ca: 
rabinieri. 

— La beneficenza. 

Constatiamo un fatto degno di 
nota. Da qualehe tempo, vuoi pek 
letizie famigliari, vuoi per disgrazie 
od altro, tutti pensano agl' istituti 
di carità lorali versando loro delle 
somme, Prima non era così. 


Cividale. 
— Sagra. 
2 lebbraio. 
vosì detta Sagra di S. Maria, è in 
cominciata la serie delle , sagrette, 
qu considerate come dolce prelndio 
della bella stagione, 3 

A S. Maria (borgo di Ponte) non 

ostante le pessime condizioni delie 
strade, coperte di neve, vi fu gran- 
de concorso, specialmente di babbi, 
di mamme, «i bimbi e di donzelle. 
I venditori di frutti, di candele e 
di ninnoli fecero affari. i 
-—— Promozione. 
Apprendiamo con vivissimo piacere 
dai giornali scoli che l' egregio, 
nostro Ispettore scalo prof, Antonio; 
Iigotti, è stato festò promosso dalla 
iTLa alia La classe con L. 3000 di 
istipendio, 

Ce ne felicitiamo sentitamente 
col distinto funzionario per la me- 
ritata promozione. 

Commenti alle dichiarazioni 
del Consigliere provinciale 
I Brosadola. 

















presso la porta dell'officina da cui! 
i aveva involati. Forse l’eroica ri organi della respirazione; combattere il 
‘raffreddore, it mal di gola; prevenite la 
* tosse, questo insidioso malanno che si sa 
incomincia, è non sì so mai a 
vali complicazioni può portare. Fate uso 
lato Pastiglie Panerai, che essendo so- 
ludilissime colla saliva, di un gusto gra- 
tevolissimo mentre profumano la bocca 
e l'alito, portuno in tutte le cavità della 
gola i principali balsamici e antisettici 


Î 
A Senta Maria colla 


Ì 


come 
td 


chie le compongono, 





Situazione al 3 





Cassa contabili . . . 
Mutui e prestiti . 
sioni. del Te: 

Valori pubbliei . . 
Pvestiti sopra pegno. 
Conti corr. con gar 
Cambiali ir poi 















Coi 
Ra 
M 
Credi! 

posi 
Deriositi a 


Attivo L. 18,002,034.0) 





Spese il'esei in corso » 











0 
3 OO L. 
toro 300. 
ip. 4010 » 





Den. nomi; 
Dep. al por: 
bep. 1 piccolo ri 








"Perminata la processione, la brava 
banda svolse sul piazzale del paese 
programma ap- 
plandito dal numeroso uditorio. 
Ala sera qualche funra 
alla simpa 


trovata 








gii emigranti. 
ni 






Martignacco. 





morta in! 
Fasea nel proprio letto, certa Maz-! 


zolini Giacoma sessantene. 
attribuirsi 


Inscrizione al segretariato. 
ia ha creduto op-! 
nel proprio sta- 
{uto 1’ articolo seguente : 

«In omaggio al fine cui mira la 
società, la Giunta farà 
segretariato «d’emigrazione di 
{Iline tutti quei soci emigranti che 
entro i primi 4 mesì di ogni anno; 
ranno la sopratassa di cent. 
‘50 anzichè il tributo ordinario di 
11, 1,00 all'anno prescritto da quel-|, 


inserivere 


Il Consiglio rlella nostra Suc. Op. 
ha disposto poi di tenere in breve 
‘alcune delle conferenze pubbliche 
ionde istruire e far consci 
[veri e diritti gli operai ed indiriz- 
jzarli ad un avvenire migliore. 


Disinfettate la bocca; la faringe, gli 


dei 


CASSA DI IUSPARMIO DI UDINE. 
gennaio 1905, 
i ATTIVO 
2766620 


7,456/781. 





Totale 1, 1801 1,351.03 


» 10,6: 


‘Tatalo er dei depos. L. Î,2 
intere: ni dep.» 
Debiti div AA 
Conto corrispondenti | 1 » 
Depo: 1,» 





Dopos, per dep. a eustiulin » 
. Passivo L. 


neatti Gaetano, e sorella dell'ex Quantunque in paese fossero piir Fondo perleose.dei valori » 


deputato defunto Giovanni Marzin. 

Presentò subito al s Garlato 
firma del 
del doti. Gino Marzin, da Cordovado, 
col quale lo autorizzava di ronse- 
gnare a nome sno alia sorella 
Maria le merci dalla medesima 
chieste, e di fargli poi tenere il 
relativo conto che con sollecitudine 
avrebbe egli stesso pagato. Il sig. 
Garlato, di nulla temendo, conse 
gnò alla Marzin vari oggetti, fra 
cui una sciarpa di Jana ed un'altra 
di seta, un paio di guanti un busto, 
due paia di scarpe di vernice, un 
paio di pantofole, vtto paia di calze, 
un assortimento per /oilette, tre 
acquasantini di porcelana, ire zue- 
cheriere, sei scodelle, e vari altri 
oggetti, per un complessivo valore 
di 1. 58.08. 
la signora, felice dell'acquisto 
fatto, se ne andò. 

Poco dopo il sig. Garltto, inso- 
spettatosi che il biglietto fosse 
apocrifo, mandò it suo agente Mon- 
tivo Gaetano a Cordovado dal sig. 
Gino Marzio, per chiedergli se real 
mente aveva autorizzato la sorella 
Maria a fare tale acquisto. 

Egli rispose che. nulla sapeva; 
non salo, ma aggiunse che non 
avrebbe pagato nessun debito. 

1l sig. Garlato allora s' affrettò a 
denunciare il fatto ai nostri cara- 
hinieri, i quali, postisi in traccia 
della signora, la rinvennoro nella 

















Trattoria del sig. Leschiutta, nella 
borgata Frabbria, 


{che noti i principi clericali intran-, 
«sigenti del cons. prov. Brasadal: 
‘pure qui nessuno si aspettava eli’ e-, 
I gli facesse le dichiarazioni dell’ ul- ; 








ZIONI 
itro giorno, quasi aggressive all 
{dlirizzo della « Dante Ali 

ispecialmente ilupo che il President 


















di questo Comitato, prof. P. 
Leicht  rispondenda, in 
i Comunale, al cons. Zanutti, alfer-egi 





del dott. Brosarlota, aveva dato spi 
‘ gazioni esaurientissime sulla « Dan 
te » per escludere che questa pa 
triottica Società fosse alle di 
denze delia Massoneria 0 ne sit; 
Disse l'influsso; tanto è vero che! 
il Consiglio deliberò quasi all una-' 
nimità l’etargizione di L. 2 alla 
« Dante » per protestare contro i, 
sanguinosi fatti di Innsbruck. ! 
i Per questi motivi, diciamo. nes-! 
suno si aspettava che il g | 
cons. intransigente, si cimentasse; 
ad esporre anche al cons. prov.! 
uelle convinzioni che egli avrebbe | 
dovuto modificare fin da due anni: 
fa, quando nel corso di una. pole 
inica, gli si erano portate argomen-; 
tazioni suflicienti per fur si che! 
egli si ricredesse. i 
E le meraviglie che si fanno nel 
corpo elettorale, sulla sun. politica; 
assolutistica, sono molte cd è pro- | 
babile che, facendo così egli perda; 
l'appoggio anche di quei cattolici; 
che sanno conciliare le proprie ‘idee 
religiose coi più alti ideali di patria 




















e di umanità come sono quelli della! y 


‘« Dante Alighieri ». 


Patrimonio dell'Istituto al 
34 dicembre 4904. . >» 
Rend. dell’es, in corso » 


Suma 





n a pareggio LL 
li Direttore 
A. BONINI 
Operazioni. 

di Ris i 










lepos, su libr. nominativi . 
» al portatore 
» a piccolo ri 

sparmio (libretto grati. 





fa mutui i) 
alte provincie e 


ipotecari a pri 
ai comuni 


cou iummior 








del Vene 


Rurali e Circoli agricoli 
della l’rovincia fino a sei 
accorda prestiti agli enti 
morali della Provincia di 












0 da ipoteca. . . . + 
accorda prestiti sopra pegno 
di valori... . .. 
sconta cambiati a due firme 
con scadenza flno a 6 mesi 


La fassa dì ricchezza mobilio è a carico 


dell’ Istituto, 


DI G. Vitalba 


ite tutti i 











1,678,409.72 
3,683.64 


[ROTEASTaI 







Majlattie 
d’orecchio 
gola, naso 
' ni d1-12AS47 — S. Anfo 

! gelo Calle degli Avvocati 3990 - VENEZIA. | tirarla. 


no ol- 


da spe- 





artificiale 
tica festa; 
ttimi affari fecero gli osti per il 
miumeroso concorso di gente. 


Tolmezzo. 


do- 





sero in carcero, Teneva ancora conf Abbiamo detto, 1° altro giorno che 
sè una parte degli oggetti, mentre] gl inseriti alla scuole serale Popo. oa 
fare erano cirea 40, Ebbene, ieri Bollettino metcorologico 


UDINE — Riva Castettot:= 


Cronaca Cittadina: 


L'-morto Pietro Missio1 ino 
Fpatriota; 4] soldato-valorosi 14; 
operaio, 0 è 

Piotro Missioora cito 


Tidino 


















[so prima Tezione d'aritme- 
ql ra, alla prima Jezi sr te Altezza sul mare m. 195) + niil'attolo 1520 


«lignotto Luigi, di qui, in pagamento] tica tenuta dal Direttore sidattie 
Giuseppe Miani, assiste 






Oggi 3 ore ti È 
Termometro +15 
Minimo ap. notte 
farometro 757 
Stato atinosfero Vario. 
Vento N. 

b’ressione stazionaria 
Jeri Vario. 

Temperatura massima 0.8 


1.9 








— La giornata di ieri resterà Minima — Li 

memorabile per il paese di Noga- Media + {1.6 

redo di Prato, frazione del Comune Neve endata miltim — 
di Martignacco ; era la gran festa 
inaugurazione della statua 
della Madonna della tintura, 
celebrata salen- 
concorso di 
molti preti e con l'accompagna- 
mento dell’ organo, Dopo mezza- purgo 
piomna Loi ta oro ire cana capo, — La Commissione che esamina 
venuta anche dai 
ini, portò in processione 
sacra 


-— Notizie dei nostri depninii. 
Si è costituita In Commissione per 
il disegno di legge sulla leva dei 
nati nel {885 nominando presidente 
Von, Miniscalehi, Segretario l'on. 
De Micheli relatore / on, Mor- 








la domanda d' autorizzazione a pro- 
cedere contro l'on, Brandolini, della 
quale fa parte l'on, Morpurgo, si 
(è pure costituita ed ha deliberato 
di proporre che sia convessa 1 au- 
torizzazione. 
— Senola Popolare Superiore, 
Questa sera, il Medico provinciale 
‘dottor. Fortunato Frattini inizierò 
il corso delle suo lezioni sull’ /giene 
del lavoro, ed ecco il sommario della 
prima fezione : 
Igiene genera! 

















lavoratore — Cla 
sioni — Igiene spe 
sfentario (sarti, 








el 














d 
ciale delle profe: 
e@izolai, tessitori 
orologiai, serivani, 

Data l’importan: Li 
siamo sicuri. che numeroso sarà il 
concorso degli uditori. 

— Udinesi che onorano la lore 

città. 

N nostre :roncittadino Alfeo Bisuttì, 
arruolatosi da-qualche  atino' nel 
corpo dei carabinieri, ora vice-bri- 
gadiero, si*distinse per il suo :co- 
raggio e per il valore dimostrati in 
due gravissimi fatti luti ad 
Orotelli (Sardegna) dov'é distanza 
la sua brigata: nn incendio, nel 
quale salvò la vita sul una povera 
chia e lo scontro con nn bri- 
nie, col qualé ebbe un vero 
duello. 

Ci congratuliamo con il bravo 
{ giovanotto e colla sua famiglia. 

— Concerto di contrabasi 
In un giorno della prossima setti- 
mana di passaggio per Udine il va- 
lente concertista di contrabasso prof. 
Girotto Vittorio darà un grande con- 
certo pubblico suonando i più dif- 
ficilì brani dell’immortale Battesini. 

L'estate scorsa il prof Givotto al 
Circolo Verdi destò 11 più alto en- 
tusiasmo e siamo certi che nessuno 
lascierà sfuggire questa occasione 
per ammirare il prof. Girotto che 
iratta magistramente bene il diffi- 
cile istrumento. ° 
-— Cucina Econ. Popolare di 

Udîne. 
f.o scorso mese Ja vendita diede il 
risultato seguente : 

Minestra 4194 — ossi maiale 178 
— came 487 — pane 430% — vino 
BAI — formaggio 96 — verdura 
508 — latte 150, 

Potale n. 10508 razioni che de- 

vonsi calcolare ripartite tra la Con- 
gregazione di Carità — Società Re- 
duci — Stabilimenti privati — e- 
largizioni private e Ja eucina stessa. 
3 Tn ubbriaco che si getta 
mel Ledra. 
“Verso le 5 e mezzo di ieri sera, 
uno sconosciuto apparentemente 
ubbriaco, uscito dall’ostoria detta 
del Nason fuori porta Venezia, si 
gettò poco lungi, nel canale del 
Ledra. 

‘fre ragazzi, vistolo in acqua, gli 
gettarono unò sti , al quale lo 
sconosciuto si aggrappò uscendo 
sano e salvo. 

Dal sig. Filipponi fu 1 
guato nell osteria ed adagia 
Stalla. 
Il poveretto è certo Vidoni Pietro 
di Grions di Torre. 
Na due anni è assente dal suo 
prese, girovagando per gli acquisti 
ili eapelli da donna. Disse che era! 
venuto nella mattina da Codroipo, | 
e che aveva bevuto soltanto mezzo | 
litro. 
Interragato sul motivo che lo 
indusse al passo disperato rispose 
elehe avuto il rifiuto .Valloggio dal 
conduttore dell’osteria del Neson 
e non sapendo dove andare aveva 
pensato di finirla, Pu ricoverato al 
manicomio, 

Camera di commercio. 

Corso medio di valori pubblici e dei 

cambi del giorno 3 febbraio 1005, 
Cumbi (cheques a vista.) 

Francia (010) < ., . + » 100.09 

Londra {ster i) 5 È 
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iccompa- 
to nella | 














Rumania (lei) . 
Nuova York fdallari). ei 
Turchia (lire turche) >» +. > + 
mn pappagallo 

fuggi nel pomeriggio di ieri da 
int casa di Via Zanon. La persona 
he Pavesse preso sarchbe progai 
o alla proprietaria abi 
a Mercatonnovo N. 4, 
riceverà competente 











darne 
tante in pi 
dalla quale 
mancia, 








Carnevale | 








Animate, ier 
sala Osechini, 
La spilla d'oro, fu vinta col N 
Nessuno ancora si presentò 
















‘in giudi 





sera, le danze nelfa ri 





1143 maggio=del:1828; 
Negli anni 1848-40 foce parto 
della Lafgione Frialana alla glarioà: 
difesa: di Venezia, nel do batta = 
glione, Hitornata.in-servitivia: patria 
agli tornò al. lavoro, ma apperit 
scoppintà Ja guerra del 4870 biro 
Missio omigrò in Lombardia. 


recchi friulani nella nuova Brigati 

Bologna, face la campagna dell'Italia 

Central nel 4860-61 nol 40.0 fin: 
iù 

Finita quella guerra d'indipe- 
denza, ritornò al'lavoro è net i 
nella guerra di liberazione. délV 
nero, edise nd amuolari nel vo. 
lontari garibaldini è nel 0.6 egg: 
mento fece Ja campagna del'Trai-. 
tino, è 
Ritornato in patria, fipigliv:l 
lavoro, che non abbandonò più. 

Pietro Missio, per if suo carattere, 
per la sua onestà, per .il suo 
otismo era amato da iutti è più 
Ito i cittadini gli affidaroio cn 

che pubbl : 

Lo ricordiamo con della 

ti operaia; presidente. detla 
confraternità dei calzolai, ecc, 

Alla n 
friulano, di questo bravo operaio 
e soldato valornso della indipen- 
denza nazionale, mandiamo I° esti 
mo saluto è la riconoscente grati- 
tudine del paese che lo ebbe ottimo 








proprio dovere, 


lega Javorvanti parmnechievi 
Il Consiglio, in una seduta denuta 
ieri, deliborò di escogi titti i 
| per evitare:che un nucleo: di 
roprietari, con procedero-« sloalé'»; 
na violare L'orario “in vigore; 
fon altro ordine del giorno pro: 
testò contro « l'inumano fewdalista 
«e despota russo », 


“— JI congresso socialisti 
che doveva seguire domen 
Tolmezzo, fu rimandato per in 
sposizione dell'on. Rondani, 


“— Ia massoneria e le stragi 
russe, 
Abbiamo ricevato il seguente ar- 
dine del giorno : j 
_, «La Massoneria Friulana. unisce 
il proprio al palpito dell'Umanità, 
che, inorridita, assiste alle: stragi 
della tirannide cosacca, con secura 
fede, saluta if risveglio del popolo 
FISSO, » î . 
— Minaccie a mano armata. 
Il noleggiatore di cavalli. Giuseppe 
Colautti, junior, di Chiavris, fn 
l'altra sera minacciato, armata 
mano, dal macellaio Merlnzzi. 
Quest’ ultimo, entrato in uno 
steria in cui trovavasi il Colautti, 





è 
























dti uscire, ed alla risposta negativa 
del minacciato, il Merluzzi ostratta 
una rivoltella, e puntandola contro 
il Colantti, gridò: 

— 0 fuori di qua, a la vita, 

ll Colautti dovette riparare. in 
una stanza del piano; superiore, 
mentre l'altro continuava le. sue 
grida di minaccia. È 
Spinto fuori dell’ osteria si mise 
a camminare nell’ esterno dell’ eser- 
cizio per circa un'ora attendeva 
il Colautti. 

I carabiniori avvertiti del fatto 
giunsero sul luogo, ma il Merluzzi 
riuscì a svignarsela. Scortarono 
allora il Colautti fino alla vicina 
abitazione. 

Il Merluzzi è ora, latitante fu de- 
nunciato per minaccie gravi amano 
armata. 





——_ —— _____ 
Prof. E. CHIARUTTINI “nccis- 
per Malattie interne è Nervose, 
Consultazioni dalle ove 13 alle ‘14, 


Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo). 


Movimenti piroscafi 


N. G. LL Veloce 


(vedi avviso in quarta pagina.) 
tt eni 


Corriere giudiziario 
RIBUNALE PI PORDENONE. 


Tutti assolti. — Sabato mattina 
fu ripreso il processo sospeso jin 
vedi della scorsa settimana ‘in con- 
fronto del sig. Vito Cristofori, vi- 
cesegretario del Comime di Aviano, 
Mazzega Poles Luigi capoguandia 
delle carceri mandamentati di A- 
viano, Polo Giovanni e Passan Gia 
vanni, guardie comunali nelle fra- 
zioni «i Giais è Marsuro, imputati 
i di ità in calunni 















1° udienza antimeridiana è stata 
occupata dalle arringhe degli av 
vocati Cavarzerani e Fornasatta 
rappresentanti la parto civile. 

Nell'udienza pomeridiana fee la 
ra reiuisitoria il sostituto. Proca= 
ratore del Re avv. Federico Fur 
tatti. il quale chiese la condanna 




















fdegli imputati Cristofoli, Polo è 
{Tassan a 10 mesi 
ielusione è dell'imputato Mazze; 


ciascuno di 





Poles a 5 mesi della stessa pena, 
Seguirono le  brillantissime ru 

che degl sati Ciriani Pete 

laratti e Rosso, 

Hi Pribonale. pronineià da sen. 





Lienza con la quale assolse tutti gli 
‘imputati per non provata reità; 


Avruolatosi volontario. con. pa 


figlio, pronto, saripre a compiere il 





senzii tanti complimenti gli intimò — 


moria di questo buon .; 





















lazic 
dichi 
] 


priss 
lim 


perp 
reità 
tavia 
rico 
Fu 
da; 
sti 
fari 
tinua 
toria, 
cuzio 
non: 
si ‘ns; 
di qu 
mal 
porta 
Li 
e mc 


« part 


Levi il 
In 

_ Prin 
il Mare 
- & 
egli al 
dperse 
ni pre 
live. H 
gliele : 
Moro, « 
state ‘fi 
tratteni 
ch'era. 
Hi. esse 
proci 
uan 














TRIBUNALE DI UDINE, falsità. sono calunnie! zl obhe 'polieoitt. Mio padre comperò | Ser [ F hi Bi. na > Contatori 
.C, FACNINI 






















per acqui 






















































































































odosta “u Îa 195 Ri l'importo per intero |, ‘ondi, if 

amato Tu î Ul go ù ali Î conda Avv. Pornpoo Rillia. Giacchè mi| lo, personalmonte, non ho fatto; ng: Ai 

te 1 1 sf viene ancora al oltraggiaro, qui, | nessi acquisto, 5 i lv i PA ; n Saturno 
Hiline lin processo interessanto è co-|ricordo di essergli stato prosentato|Î" pubblica neionza; dirò che ieri] Pozzo Ferdinando, fu. Engenio,j — micio 151 SER. 

na inciato jovi, e finirà possibilmento|dall’ingognero co, Emosto Pariani | fui progato dagli imputati di mo-|di anni 44. - tic DEPOSITO MACCHINE ED ACCISSORI __É ; (vilumelrici quindi 
| parto, pel in "tribunale, di Cividato. 1 Pillia mi pregò di dificaro la mia deposizioni I Cozzarolo Carlo si servi diverse i sifiicilo sli ‘apparecchi d i più economici) 
oriosa Giedono, sul banco degli accu- [trovargli subito denari a prestito: Uozzavolo o Marega, Non è vero L..| volto dol testo, per mandare a chia. ortimieni On apparecchi vi di : 
atta= ii, però fuori della gabbia perchè |o promisi lî aneliparimane *| Sono imposture 1. - |mave il Bacchett A iper illuminazione elettrica l'ipo speciale 
pretria pioda libero, tre conosciuti ci Anzi, perehò non atvovo molto , Avovorio qualcho risparmi Polli een Antonio, fu Giuseppe, ; gg Pets ian A miglio: 
puma fosi: Luigi Antonio Mavega fuftempo da perdere, misi in rolazione[® 60 depositi che tenevo da pri-[di anni 57. sel a gas ei acetilene A 
Pieteo insoppo, d'anni GI — un vechiotto [con P'avvorato snddetto mio nipote|sRti fn questo modo gli ho anti-|  Richiosta se il vettarale Antonio} {aa Spal Compagnia af. 

galigno, piecoletto, arzitlo, dalla/Carlo Cozzazato, Li farono cosi tro=|fipato 1600. lire, per le quali mi|Fanna possa disporre li qualche ; Continentale di Milano, 

do pae fi pronte, dal gesto vivaco ;|vate, per ito del Rillia, prima rifascid. le ciunbiali,., Unfsomma, per five prestiti. risponde; dà 
lata irle Cozzarolo di Giuseppo, il'anni |L, 4000, poi L, 2000, avallante P'ay-|giorno, (ni chiamato dall'avv. Ber-jehe sì un ; 
“Italia e Autonio Moro di Carlo d'anni fvacato  Doretti: e infine L, 50068400, ele mi pagò le sommo e Manzini "Tullio, fa Giovanni. Al-| 
SUE tue Dei pezzi. d'uomo. bene in [somme {utte ele furono sonumini=|SPorsate, è io gli rimisi le cambiali. dI MIRI. GONIPAZOA, si (ance di CULI CITI 
è irni, vestiti tutti tre civilmente : [strate dall' Antonio Moro, il quale |!2 cambiale delle 1600 tire era în| Carbonara, ricorsero al Cozzarolo. ses i 
Ma Sono imputati : si trattenne soltanto gli interessi, [SStitizione delle altre si per: prestiti, risp che il Simplex , 
pe tutti a i feutte: Go inte Haga La misura di questi non an pre- tl patenti filma FUSO non avrebbe negato il fa-| — a — i 
1 74, OI Dache diverso | cisare i 6, P 8,11 10 per cento :| Se 7 iaia le più esatte 





Adami Lorenzo di Giov: 

, noteggiatore di 
ta, quaranta puento di un sno e alito dal 

lire dall'avv. Bertacioli. onto, cun denari avuti dal Coze 






gie l'anno 1902 ed i primi mesi del 2- Avete avato danari di sù 
Dl I del Avete avato danars dal e fe più perfette 


di: in Cividale con ulti esceutivi[!"! orano stabiliti di comme ae iaia 
Fal medosima risolizione di correità | cordo, Tu non ebbi; anche in questa, |!!!" Nio & 
x toro sorpreso la buona: fede di Bne-/se mon la mediazione che mi spet}, — Niente. £ odo L 


















































































Fee Metti Luigi Mace dlei prestiti in de-[tava, 1 
$i Baer no fot, guaio da Lui delle Drosidtonto, Liave. Bilia narra bon Moro Antonio ee (OS 
a Le tu fatto credere al Bacch iliversamonte la cosa A mezzo dei mediatori Cozzaralo A VERONA, fin ieri ce ne irof 
“pe, er ; 9 ca. # o, vi È RR a e int dol 
tere ii e raggiri clio sureblioro (— digli dlico Îl falso. Crodlevole Marega conobbi il Bacehetti RC alta vini Passato! Presente! Avvenire! 
bits eo PO Rive Manti LUNA la di trattare com nno gentiluomo, efgli apri nn eredito di une Garibal ti 
* più i ì, eee poi cari Ng Eri È 2a SEE DR Zi ur 1 
I Di er la complessiva somma di tire 10500, | VEC Cecomi o quia pone -| mila tiro, all'interesse del sette 0d| pri plotone volontario  ciclisti.j CONSULTATE 
i Pocurando quindi n sè stess l'ingiasto {MM grave danno della mia atto per conto, En giorno fu formatosi în Ialia, rese 
delli Ferito di Po 6600; zione e del imio commere mato presso l'avv. Porre 2 AI ministero dell istenzione 
della SLI i CORI dA n — 0 perchè Pavv. Billia *Ldelinire la pendenza; ma he tempo si const cl MADAMA 
i A sporto denmicia? dammo d'accordo, i forti crano perpetrati da ignoti Oilidazione: ia gian platino, 









[ite l'anno 1902 in L'dino com atti e 
seutivi delta medesima riseluzione dif “=> Ma... che 





cosa ne. posso B i icalaseibili 





Av lio degli impiegati, ab Celebre: Spiritista ora Lenti arliti 





nelle giare 


























































































































































































































































































ireità fra loro, sorpreso In buona fede| pere, jo), Credo pe band taneamente, In ll 7 PAR 
fell'avv. Ifiltia Pompeo ritivando de In st inilabiio Nn ARIA RO Le Damien tamente, tova di Mada FI RIGI Correzione, o tnalio den 
È Rio CRIRLIAII peri SURE complessiva La SALO ianiva II I seguito Dista Sort Rene a dei di vuEstrazionerti : 
È i 1. 3500 — racendogli eredore con ur- gamento, , s alla moglie, fi i n a n PED ORTA Gatiolica: 
sa Fuzi © raggivi ci ne non dice la verità... STR — E come lia dati questi damavi ? 15 nani, Manico Festucci, & di Ciivomanzia, Graffologia Frerologia plitni “senza dolorelÈ: a O 
[ebbe state versata ppt diva Lil Marega, s Nevandosi le Giudei Moro. Diceva che era nn dell'etett det Ministero. Spiritismo e Lartomanzia, < tl A 
ll - gli cunsogmazine ci ivo | Do vile soprabito, ì rimette a sedere. |ed aveva da sposape una 2 Il fadieal di Parigi narra che di passaggio per questa città Lina SI iS SE RITO ; 
giMlo «li Tiro 1559; Cozzarolo Carlo che favrebbe portato dalle si:è constatato ieri presso am ve! Consultazioni ogni ro Ù INA TITTI I cm 
il aralo. inoltra del delitto di cuiso il seemuto interrogato. Fu an- alle dieciotto mila lire di dot taio della Chaussèe d’Antin che! ;vimonio - Affetti - Eredità, ccc RAPFEN CALDI iutti i giorni 
fopi do, a apache begli intermediario noi. prostiti| Siero di recuperarli, tanto p ° [una sonia di an milione in titoli medi farsi amare col i» dallo ose 21 
Ibra Non atti esceutivi della medesima risol. i lla Pompeo Billia, Ogni volta diversi, faconte parte di un - depo-isuo Talismano Egiziano. . antim. trovansi alla Pasticceria 
uti i fine, abusato delle passioni e deîla ine-| edi ì vai denari, vila-} sito operata era scor tinscita certa in agni € è dà DORTA- in Morcatoveerhio, na 
o di Aperto pie ialove, (arbunaro tal Ki scia cambiale: c natiratmone Avv, parsa, Le vic non die-l |a date precise degli avvenimenti, STORE e MERINGHI alla pani, 
lo ne bm complessiva di to ii Dione |H i lava l'importo diminaito | prdre_ sie 0° -[dero ale l Gabinoito olnganteinente AFFO- di Jttria si a tinono ord 
® ue invece gli ennsegno lir n 0 la td S ta netta O na Nervizi 8 Pale ce Si a 
isa _ pera DI pie sia FOA HE i siete trattenuti, per i . U L T I MA © R A e jporto, si i in Va della Prefo ozio, lattestini e sol li TE capi 4 
RI 4 Sti geo e . ° SA i È tiara N. 7 (20 piano). sito ed esclusiva vendita di bombo= 
(ordinanza di rinvio al Tribu-! — L'uno per cento è per legge | => Un giorno il Iacchetti venne Fu froprio assassinato? {ima N. ‘ n s lata Sali desiderio Diari ceramica  Richar Ginori a 
eanso rosi formulate ha poi, ta generosità del cliente... | de tonici i tendenti mille SÙ arti VIENNA, ‘ vnale  Ny-| Per accondiscene della ripetibile o di fabbrica. 
È Ù tI Davy, Diflia i rgenza, uan-j Per pagare ima cambiale a certo; zay Listi di Praga ha da Di fi i j { Sl rig Mn 
nai Di «Ritenuto essere am cho ildo chie h i che bi-|Fanna, AT momento mi riservai, Ù lu: il capo della pol il È % Li Eata Ta Si Dn «| i i ° 
ro imputati «a parecchio {empo; Seguava udloperisi molto presto. pa pit ‘ati sua gior, Gal PET havone Notchen è ian d ANNATA si gl p Ignore s 
NE È Porcitavano r indust Wei prestiti. Pacevate firmare de cambiali FEDRO Ion mene lomi cinquanta | ngsas DI i cont. Il 1 . Prezzi He E tioti . 
Li interessi asurari — it Moro far-! i Seo DE sot IENA INERLOABO. aggii ie da fonti ufficiali » isti] ASTON re : ” 
Da rendo gi enpitali, il Cozzacolo e il no: An ra e AO mi chio: cola di rappresentato l'assassin 52,3, 5,10 da Ct. So prima No orari 
! Alarega: servendo da sensali pers Dl c DORARENTO, G'ATAPORIL Mi r le come un semplice incidente /7 1 i 7 « Ni ntelli 
tovare te persone. bisognose «et; Quanta ora ta trattenuta por|Sero prima. mille lire del E primi lelegrmnmi dicevano che il nei ita ii PET ricca Esposizione na I 
sredito, Li circuivano così tutti ° ; Rillia, cl ale, she co nia © |barone Nolchen era stato  semplice- L C hi dello più dillo Dovili inverni 
ui pelli che per semplicità di mente “n Certo non superava 18 per CARO SORTE retti. ]mente ferito}. È uog I Kactari Parigi, = ginali 
# ord si sli sffari! conto... ? ; malienti ;DINE 
ira BE bor momentanoi disontisetorne |. == &I mese 2 — All'otto per conto. E I Neo a = 
alb nici erano più facili n tasciarsif; — No, ho; all'anno. À Danneggiati e testimoni LONDRA, 3. — La legazione del 2 o er) Ufima novità sensazionale iii 
ingannare dalle male arti dei giu-| Sie laguato, Vavv. Billin! Pacchetti [nigi afferma credere Giappone. continiea il seguente die vaso ° 
ficabili, e con promesse di danaro! perchè riceveva soltanto acconti ?|di dover dare, ih tntto e per tutto, jSPACcIo da toe dol avescialto 0-1& do LA FONOLA 
toi fucevano firmare ilelle cambiati]  Cozz. Mai. Anzi un giorno, per|non già tire 40500, ma appena 3300}. Un mppolta n pineceatallo” a oc = fim 
II in bianco, senza consegnare poi lejelit nm aveva da pagare gli effetti, [Cambiali per Fire 2000 è 4000 non | HMI alice puerto Mostra Den 000 è © ki . si 
nie omino promesse e caricando lelmi riveli personalmente a lui, [ne fece mai. Firmava le cambiali| 25-21 2 BORNO sone stata (ili le E vato a 1 più per- . 
: sambiali per somme maggiori difpresente corto Peavisani ce do av-fin bianco, senza guardare al hollo, OE lei cla Ol DOO hi S =» ® GI fetto appa- pi 
ne quelle convanute, Ivertii che si sarebbe fatto Il sc-! fidandosi completamente. Alla rin- Ae AN0O oi russi sono state almenn| se m recchio per 
iui, «Furono parecchi i danneggiati | Mostro, Egli non disse nulla. E|novazione seguiva sempre. qualche |! MOMUUEE Ss Ù - suonare ar È 
UL in questa maniera, ma non per intti [NOn si lagnò nemmeno quando si! pasticcio. L'interesse che. si diceva Anche il terremoto! s n W tisticamente; S 
li I fatti © stato possibile ravcogliere | rinnovò la cambiale: nello studio [ili faesi pagare, era del 10 per cento|  PIEPROBURGO, 3, — Una forte; ORGANI - ARMONIUMS «sso ; Pf i pianoforte 
pal Hivove completo di tutti gli elementi | Aell' avv. Doretti. ogni sei mesi. _ i ossa di terremoto è stata avver-; «ze PIANI MELODICI tt ko: anche senza: 
La Jeostitnitivi delle singole truffe. Per] — ii PAIR, DIO iii Billia. Ah pon è panta pane tita sl Andidion. Noli da Lire 2.50 a 10 È conpacate lat: 
le maggiori però, quella in danno] — I Pigi Bacchetti mi chiese | soggiangerò che mi fu anche man- e ‘ . oi ” Ca 
È Mel Tacchett: e dell'avc. Dillia, i che gdi facessi avere una certa] ata persona, minacciandomi di non La situazione a Varsavia. Rappresentanza e deposito Biei- Attestati d elogio di tutti i più 
i giudicabili sono raggiunti da suf-|somma, e gliela trovai presso il ali rivelazioni VARSAVIA, 3, — La linea Var-| elette e Motociclette della gra eclebri musicisti del mondo. Rap- 
0 ticenti indizi di reità, per te diehia-| Sig. Moro, Itieerdo che. col mezzo 7 è vero! non è|savia-Vienna è vigilata dalle truppe. | de fabbrica italiana Stuccmi & C. presentanza per Camillo Montico 
ue ni dei danneggiati e por e mio rinminvo im solo effetto, voro !... Fuori i nom Fu sospeso l'inoltro di earrozzoni | giù Prinetti & Stucchi. tutto il Veneto Ud ! 
Nuovo negozio Pianoforti, Îarmo- 













— Quanto gli aveto fatto dare?| Billia. IE signor Carlo Nigg!... 
— Mue mila lire circa. Carbonaro Luigi 
> Ma so ha firmato emmbiali per! conferma cl’ ebbe dal Carlo Coz- 


tto da qui alla Vistola. Gli 
si chiudono prima del com|  Vyfot 
sueto. Le operazioni dei finanzieri " 


Michiarazioni dei testimoni, ica, in Udize, Via li 
« Ritenuto che sufficentemente Musica, in Udine, Via Lio- 


indiziato del delitto di abuso delle 






eminenziata della R. U- 
di Padova - Perfe: 













nive 







































del minore. Carbonaro #;10.500 lire” ne tivo | 81010; del quale era amico, in piùfsono quasi del tutto sospes ì i ico di Fire: 5 

iPimpntato Cozzarolo, e por lo de-!. — tiuato delle due mila lire, riprese cirea 1600 lire. Gli vilacciò 3 Molti operai, le cui abitazioni nobil LO Ginceologieo ui Tltonze Società anonima I L V | 
izioni dei testimoni e poi docu-|i> non so altro. | . .fvarie cambiali, Occorrondogli altri] furono devastate. durante i sae-| (POI A | Nodari fabiivicazi Ng. "i 0ge 
monti in atti. 3 Avv. Celotti, Firmava Je cambiali | danari, firmò una nuova cambiale cheggi, si recarono mercoledì sera | Î! Massas me fa [i] ricazione: DE 

DO, «Per questo delitto, per quante | in binneo” , per 3000 lire: ma in questo frat-!nei sobborgo Itusski e fecero per-| Sh eee lode — Ostetrica: Co- UONDÎMI Chititi """Niitano e Venezia 
aa abbia dda dubitare che sia stato. La cifra ta cine Ano tempo sua mulre cra venuta a co-l quisizioni nelle abitazioni dei sao- ieinala: condotta del IV riparto — Produzione annua : 50000 Snfal? 
- rpetrato come gli altri di co il TAtgiiciti a ET Asta oscena della cosa, e non potè | cheggiatori. Molte persone rimasero; SERVIZIO DI MASSAGGIO e visite Rappresentante per I, quintali 
tu) ficità col Alaro Grenl: Maregic-tuls| dl sa copia peri n certo somme Aivoro ulteriori Import; [CSO anche in questo frangente. i lomicilio — Dà consultazioni dalle 1a Provincia di Udine: Angeli dd 
jtavia mancano provo di reti a ca-|fhe aveva adoperato € n a Le deposizioni testimoniali Secondo informazioni private as- ore 13 alle 15 di ogni giorno - Via gostino di Fedele di Orsano (Ci- 


depositate presso di lui dagli av- n. x n Ta vi sa- | 0!" He 19 di cu 5 nio 
ii Ì amdomi| vengono suppergiù, a confermare sunte dal personale medico, vi sa=|f;ovanni d' Udine N. 18 — Udine, vidale), 


' 
rebbero stati, nelle sanguinose. ro- 
ene 


di questi ultimi... » 












































tai Fu una lettera anonima cho mise f ventori, si rivolse a me, pregi ilifatticn vi anche i 

ti «la giustizia » sulle traccie di qu id Dede ali 3 pe ole DiAdLe MO vi ache, nai pressioni di domenica, Juneal (ì|| evase serenita ieri 
isti delitti di traffa — vulgo «af-| trovarle presso certo Anemia fFanma. [0 i ontra l° Paltro|Marledi, seicento morti ed oltre I Il IBÀ LE we Î 
fari de corda »: e lo amonivne non] —- Pare che questo 1 anna, Ion in 5 Loi ie: UU tre mille feriti. Ss Negozio e 
tinnarono anche in corso d' istrut-| disponga di danari per darli a pre- "Natoneno. li deposizioni di 1 morti furono sepolti nottetempo ii 0 A GANTE C 
tria, per insistere acchè la perso-|Stt id ta cavalli! Pravisani Pi ‘colla assistenza delle truppe. i M . Ss 

sontro i pri i il — a cinquanta < ha : era n città ca illa. x 

E me contro i presunti colpevoli RENO Ni Vall'are del inino-| , Un giorno si trovava in via Cus Teri la città fu tr anquilla nia - Via della Posta, 20 dagazzino I 
ton fosse trulasciata : «a Cividale)  — CO ‘Sa Ta TARE ienacco assieme al Iillia ed all, A Kalitel io sciopero è generale ; 
{si aspetta giustizia» — chiude una|reune Carbonaro Luigi Cozzarolo, Il Billia, si lagnava diji negozi, chiusi; i teatri cl i callè UDINE ISTRUMENTI è è e 







— It Carbonara è mio amico, Gli concerti; pure chiusi. Gli studenti 


accorrevano danari per far fronte 


è @ afiato.e conda 


Organetti - Armoniche - Pia- 
noforti - Accessori - Corde XI }K 





li queste fettere, demziatrice di 
tin altro fatto che però non venne 








mem aver avuto Pimporto di uma sr (i n Rui 
cambiale ; non però che it Cozzaroto j Tell'istituto ili filologia non si pre 


) portato all’udienz SONE Nt >) tin sì fosse trattenuto i danari sentarono; alla, lozioni. 
L'istruttoria fu lunga, minuziosa; jin nessuna parte, Allora, gi SUS A ue Mani rimvamonte ante 
e limo farono” 3 tekfimoni © Ki] inlstrai qualche piccolo prestito]. A mesto punto viono nuevaamento It pont ehe Gra asi dl dragoni 
« parti» senti por trarlo dall'imbavazzo. PERI Avv. Bilttt pe | ._ Con un mparto DI ont | 
pa $ . dlazioni. Accidente o attentato ? 


- Con quali danar i Ù 
i È PIETROBURGO, 3, — lori all’una Grammofoni Monarch dal. 65 a L. 150 


% n ESE In Billia am. Pompeo ali . vi 
ETRE il Tribunale i vicepr depone essere stato nel 1901 ponte pensile egiziano sulla | Nuovi dischi econonici doppi da una parte il nio: 1 Danda; 
ia sidente M'orla A assis il osti $ îa i dana ; vecipi entre vi pas-idi i f.—; sacchetti da 2 eL ON; sempre novità 
n DONI SIR Lia assistono | egli avendo bisogno Vi danaro be l'anno sentso al ballo dti n a ni Ù e leoni da i di U a Li. ta Ò ore da 200 punte L. n empre vità 

giudici £ » Manar: gi rivolse al nob. ing. Pariani per! Cividale richiesto di un prestito di S9Y® SOPPA Im riparto di dragoni. [in dischi comuni e celebrità. ; i 14 O. 
2) dei quali precipitarano in nequa iano Piani a cilindro e Piani 


lange da pubblico accusatore il î ri ere ise|=,) }; . o 
vestito, L'ingegnere lo mise]: "e. 20. U Mica a i 
Mo nh Mt insieme coî toto cavalli. Vi fa an Per il Larneva B melodici, svlattatissimi per Balli di sor 
di feriti. cietà © per Balli di famiglia. È 


sostituto procuratore del Re avv. E Marega e pattot|" pillia, Si vergogni — lo non ho 
morto e una quaranti 


ll'escari, un prestito di 1000 tir all'infe-| uni chiesto un contesimo a | Ta "voco” che ileroiliozia stato sc 5 — È È x 
ausato da unattentato, non appare Il più Trande assortimento Îi Cartoline ilustrate î Uline 


danneggiato nigi Bacchelli! noggo del {0 per cento su cambiali) Cazzarolo ; Lei è im bugiardo 1 
ausei mosii ina non incassò ele tillia. Ai vergogno di averla ca coeale 
RI Disordini a Cracovia © Fantasie artisciche, (Catalogo strumenti gratis a richiesta). 
COVIA, 3, — lori si tenne Recapito dell' accordatore di Pianoforti G.-Cadel. 


Si è costitolto parte civile con Pavy. 
450) live, uto Peffetto, lo rin-}npscinto 1, 
un comizio socialista, eni inter 































. accusato U rolo si alzi 
Se fosse vero che io mi fi 


trattenuto i suoi danari, nen mi 







































in rela 











































Uelotti, 

Difendono : Piwy. Luigi Brosadola URRA se ehodane 

di i Cividale, l'facensato Marega: sido SEM I Son "ne (Udienza antimeridiana di oggi.) 
Driussi, il Cozzarolo; Parv. ilone So l'in e: ma non in- 1 testi a difesa, 

Por de altre,| Blasig fanigi di Pietro, di 


















































ì Levi il Moro. ; Fo È 7 
casso che lite anni, vennero £ seat agrate et. sa 
o Iutervogatorio degli imputati sli Micetino cche gliele deralibini UR, ul lono n Cozzarolo ‘ij RO IGKE parti lei s * Gioje - Oreficeria = 
Primo ml è interrogato, è jportate, che al momento non gli] nell'osteria A/ Leon d'oro tl fatti di Russi x i dae % 
i i pl, erogato, è [tore dare di più... Da ultimo, che il Cozzarolo risse al E Dopo il comizio, i dimostranti si Orologeria Argenteria 
i x il Marega e il Cozzaralo, [dopo che questo lo aveva arono dinanzi nl mommiento dif + PIAZZA MERCATONUOVO (ex'S. Giacomo) 






— Quando il Luigi Bacchetti — |gli fe 
egli dice venne a Cividale est |din 1 
aperse osteria, în borgo di Ponte, {dicendogli 


una cambiale di tire 509,] — Hai coraggio di venire a par L: dove Daszsuski Lemme 
sce Pavrebbero  pagata]lare con mo, dopo che m Atto in altrodiscorso, 
a, nel mentre fqnelle parti? 





Prima di fave acquisti visitate. questo. primario 










nono di bruciare 

































































ì mi pregò gli Lrovassi 500 0 1000 La per 8 N ie cata i È È — i 4 

5 lire. Ho «lavato lavorare per far- [essi ehlero la metà dell'importo, TRIAL tub sonti dire dal. 1!" ritratto dollo eza r. na la polizi E PICCO-MEgozio È troverete il vostro interesse 

x gliele avere. Gliele prostò l'Antonio|da ultimo vile Solabla tui i tino] io ù È io, Reni i n Jo impedi, Le ard ie. percosse a * , ss carne cc 
Moro, e non ricordo so allora sienoi gurava come debitore; è il padre volo, ehe AREGHo n ‘eolpite d ae, fi Nei i i gsomma.e- 

: state fatte una o due cambiali, Mifsuo pagò de 500 live per intiero, smpre da lui, a Aomandare coro nso-delle Lacbale 0 dic 1ersoro Cna a a PI metallo, incisioni, Mo- 
trattenni soltanto Ia mediazione | Un altro giorno, in via Cus Sa Lei imasîro ferite ma quis. — È i sE no; raàmimi, Scatole ti- 

È el'era stata pattuità; e non erede] volevano el egli rinnovasse, rv. Drinssi. Il Paechetli ha fatto ha di pe ite alcune |pografiche numerate; Cuscinetti per timbri, Placche 

O ET lio pl quien aveva iasvito pop ha cuporato uscite st Sardi visero foto LÉ COMMISSIONI Sì ESEGWISCONO iN GIORNA 

i a procurargli altro danaro. l'intera somma... Die: (QUAnco gl acevag a emerse azz a vrecaranaoz zan ° esi E ani 

Quanto Glrave. Pompeo Billia,i Imputato Marega. Queste sonojgli imputati _ Latigi Montico, gerente gesponsabile, IMPOSSIBILE CO IRREN 








i] mente, pr presso Puffielo pi ti IL 010, A 
Via di Pietra n — GENOVA Piazza Fontane Marose 27 — FIRENZE Via della Vigna Ve. i derie.14 = BOLOGNA "Via 
TERONA Via Cappello 42 — PARIGI Rue Perdonnet 3 ; È - a 






Servizio Postale Settimanale È = 


combinnto colle Compagnie 





Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino - Cup. sor. ZL. €0,000.000, Em. e ver: 13,000 .000 


«La Veloce» 
Società italiana di Navigazione a Vapore, 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 


Rappresentanza Sociale 
UDINE - 94 Via Aquileia 94 « UDINE 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
vi da NEW - YORK 
per i divonì punti degli STATI UNITI 








la 
Lig 44 
[pesta 






parte 
pu vel 






Par 













Le duo Societa a richiesta rilasciano biglietti ferro 


1 pa tino GRIN Firme! 
DO7 Gssanini Ì Boicena | 


PARTENZA A D Prescritte dal più illustri clinici ‘del mondo perchè 
3 i i rappresentano la cura più razionale e sicura. 
Si trovano la ftztis e fuorì nelle primario farmacie. 









VAPORE COMPAGNIA 


















CITTÀ DI TORINO | La Vatoce |40 Fe 
























. di sos Gouscoto guri gros enne 
LOMBARDIA (n. costr.)f Nuv. Gen. It, 14» Napoli e Palemo 51264: 3921 15,6 La 14 Medsgliealleprimarie esposizionie Congressi Medici 
NORD AMERICA La Veloce [21 » Napoli |isicllozgi } ni n o 
CITTÀ DI MILANO [Nav. fien. ft/95 > » taoat |on7i 134 cenni Riconvefe all'insu- 


per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES linen celere diretta 


> RESTRINGIMENTI URETERLI perabile Tintura 


LIRE, Uretriti e Catarei della vescica Istantanea ee 


scono radicalmento eon i soli CONFETTI Ct 
rimont, agraria-di Udi Falsto 
della Tintur salta 









ADPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI 


SAVOIA (doppia elica) | La Veloce {£9 Febbr. *Rarcell. e Las Palma as. 
REG. MARGHERITA I xar, Gen, elio » | 1d. 177 Lom! n i 19 
DUCA DI GALLIERA | La Veloce [23 » [Barcellona e Tenerit. ‘306 | 2841 | 1A 7 16 
SARDEGNA (n. costr.} | Nav, Gen. lt. 2 Marzo |Barcel. e Las Palmas 5003350411540 | 16 





ta i i a via gonità» uri 
il suo stato normale, ire vello pi Ù Tv 
sfotto. Ii ola ii rie ig. Lodovico Ite, bottigli. ie pi 
ileietto, lina seatola di CONI 0. incoloro, Ni 2 liduida color bi 


Seoli ie on pettafnon cpuiengono Nè nitrato & 


Ta 








13841 | 147 i 19 











Hice 
tanze minerali no- Brovittà 
i I Direttore in eni. 
to genmilo: 1901 Prof. Nallino n 





alvo variazioni) 







A. Salvati Uostanzi 1 






intà intietti i n i i guar sale con it ROOM : 13 È 
Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe si inventore; COSTANZI dle sarat tario pucamento cn fi Unico: deposità poi Urline.pre 
i grandi piroscali «espressi» di nuova costruzione hanno impiantato a bord il telegrafo senza fili. dei rinomati medicinali ee Le ca giamidolari, FR delle os enza;gparrucehiere LOPOVICO=H 
rd COSTA NZ quo spodio di ia, i fanin. 







Via Mergelli rantito como pi mente vegetale. lin 7 Tiutura fu premiata all' Esp 
Casa propria Li Vendita in tutte le buone fari n i di Lioma con Medaglit:d'oro. 
Napoli l'inventore A. SA VATI COSTA î 5 ; 
Tutte lo con ioni mediche dirigerte i " Non più 
gellina 4, Napoli, chè si otterrà risposta 8 atis e con ass cn è 
In:I7dine si vendono presso lì V. Dellome Farma 
Piazza Viti. Emanuele, Minisini Francesco ed altro. 
Fadure che detti medicinali devono portare esternamente la marca di fabbri 
distintivo color. rosso e firma a mano. 


£ 

® 

n 

e Partenza da Genova per Rio-Janeiro c Santos 
z it 45 Febbraio 14905 partirà il vapore della « VELOCE» 
d 

fs 

à 

= 

è 






dere. 
titto:] 
sguiflit ee 


Las Palmas 


Stazza lorda tonn. 3919 - netta 2543 - Velocità miglie 12 all'ora. Viaggio in 24 giorni. Toccando Napoli e Tenerifa 











Partenza Postale da Gemova per l'America Centrale 
























;BOTIIIOI9 SUOTZBUNUMINT - omquIiodnSsUI o1uemEITIL 


3 lì 4 Marzo 1905 partirà il Vapore della VELOCE ; TTT ra n i all' istante stesso 
DA 7 L, Ricompenso: Centomila 
d VENEZUELA. i Mredagl an 
È ® . - . . concor. 0. Ind 
Stazza lorda Tonn. 3332 - netta 2295 - Velocità miglia 14.3 all'ora. È È 5 
® Durata del viaggio dl È te DVa ta Fort Limon 26 giorni “comprese le fermate negli scali; toccando Marsiglia Prem iati Dentifrici CLERY.a_Pa 
È Barcellona, "'enerifa, Trinidad, La Guayra, Puerto, Cabelo, Curagao, Sabanilla, Colon, l'arto Limon. ( pasta e polvere ) ‘Mantin, 
2 = medenT . del prof. comm. VANZETTI dialisi 
? Linea da Genova per Bombay e Ilong-Kong tutti i mesi. ; e I PROPRIETÀ lettera, 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — Ill Classe L. 8010 con Vitto e Cuecetta = di 
A ‘con viaggio riletto. ita Brindisi e Alessandria nell’andata. i Carlo Tantini - Verona. 
R N.B. — Cuincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. Imbianchiscono mirabilmento'i denti, arrestano el 





"Dott. tenta 
in Vittorio Veneto 


Senone 
4.0 incrocio giallo Col'bianéo giappone: | 
1.0 jnerocio giallo ‘col:bianon > o = Ma” 





Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mer Nero, Mediterraneo; I, tutte 7 tano In bocca, profumano l'alito. 
le [lince esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 7 Ù 
e del Sud, e America Centrale. 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 


signor Antonio Paretti in Udine Via Aquileia 94 





impediscono-la carie, conservano Jo Smalto, disinfot- ; 


LIRE UNA con istruzione orunque. 
Esigere sulle istruz.-Ja merca di fabbrica qui‘ contro: 










Vi accomandato, Sir ineroeio giallo poli bianeo chinese; inénte 
; e P, di è v. x ; ‘ . ei tri gi 4 
Per corvispondenza Casella postale N. 82. Telegrammi «Navigazionen oppure «La Veloce». Udine. È î È , tanti POL , come la Past DEL Ca i ind Igono.e stolo: di 






Telefono 284. È i do l'imp caro eu vaglia, diretta #01) “lotior conto “RETRUCCIO i chi è d 
| ; Ù e) 


eontilninte pres i Vedi: 
o aumenta di cent. {5 per commi i AN " Ned 
cialisti 


; eti“Dost 
int ( altrizist: 

f gsostni 

AMAF al HP 
domila. 


a base di FERRO- CHINA - RABARBARO RO 


ant 
che, ‘in 












Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore HE fine 
ll «iyon 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migtiore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè ia lersi 1 






presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA i ata 
Qin 

La l'appetito. ton ha. 
ni pover 

del suo 


Dirigere MEA alla Ditta : E. G. Fratelli BA REGGI. PADOV À. "oli 


conta cl 

Deposito per TJdine presso i farmacisti Giacomo Commniessatti, L. V. Beltrame Piazza V. EF. e Fabris Angelo malato € 
si soccorso 

stoi pre 

lui nel b 






USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 






Vendesi în intte Ie Farmacie, Drogherie e Liquoi 














TONICO DIGESTIVO 


PIE AL 32R RPI LE Benevento 





sai n] 





alità della 








nmmerevoli fa.. 
Richiedere sull etichetta la Marca Depositata, è sulla capsula la. Marca 
di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano, 



















rr Ti. 























































































petla “ diezgere l'atrazione coniennia nella scala), 






portenti i A del droprietazio della fonte Pandozani 
Sì, è 





n na cn 
a Rai ALIAAAALIARILIAADDOBIAI A BA re Cer SE re Acqua Effetto Manuel 
; (in “é Sol minerale fra i | purgantio* B pronto, sicuro | fromera < 
Da La " fa pu F 3 is. reo naturale: : 3 i 6 dolce, walînconi 
È PI E DE 5 f È n RK fia ne 3 P a BEE 5332 Ss » cor più pic 
i da) E P n 9 SEO ai BU fm Ci È EEE ; BI Sii ssa0 ella eucon 
al GI train > fate s-50 iva nos [: 
i orohiti, dtia della gola, Bata: gl #33 è 
i e alate «lie so ni tr 2 #30 0 e le 
| malattie eli î spe man di PEri S DI meg (= Unloa secondo gii soprezzamenti di valebrità mediche, === ni SE 
i Latte ni PPT Sp / Rinomanza univeraziò. — Diffidare delle contraffazioni, labbra; «| 
i ste i A ene 3 Raigero presso i negozianti d'acque, minerali e nelle  farmuole nese le i 
oe sa i quasto poco puti e È n e P 
i THERMEGE tute quest verslu rimeti. non 0=> Ù l'etiohetta ed il turaceiolo della vera aogua antarali ssimiub 
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ln Udine presso le farmacie : Bosero Aligusto- Comessatti Giacamo 
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Udine, 1905 — Tipografia Domenico Del Bianco 
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